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di
I MISTERI



Capitolo Uno

UNA PA RT EN ZA 
INASP ET TATA
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«M
amma, me la racconti di nuovo? Per 

favore!»

Quella sera il vento fischiava forte e 

Bertha non riusciva proprio a dormi-

re. In realtà non riusciva mai ad addormentarsi facil-

mente nelle lunghe notti d’inverno.

«Amore mio, è la terza volta che te la racconto oggi», 

le sussurrò dolcemente la mamma, seduta sul bordo del 

letto.



«Solo un’ultima volta, ti prego!», insistette Bertha 

stringendo tra le manine una lunga piuma nera. La piu-

ma di un corvo.

«Va bene... Solo un’ultima volta.



«Sulla Torre di Londra vivono sei corvetti addor-

mentati: Edgar, Melina, Gripp, Harris, Erin e Poppy, 

così vengono chiamati.

Quando si svegliano, che baccano fanno! Cantano, 

volano, pensano solo a giocare.



«A volte si nascondono, ma lasciano sempre qualche 

traccia, basta saper osservare!

Vedono il futuro, proteggono i bimbi dal buio, sanno 

sempre quel che succederà.

Ed è meglio non farli arrabbiare, guai, perché senza 

di loro... la Corona cadrà!»



Con uno stridio così fastidioso da svegliare anche i 

vicini, la signorina Mabel aprì la tenda della cameretta.

«Mmm... era solo un sogno», mugugnò Bertha, un po’ 

amareggiata, mentre la luce illuminava la stanza.

È ORA 
DI ALZARSI 

SIGNORINA!!!
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 MAO?

«Forza, in piedi! Dobbiamo sistemare tutti i suoi ve-

stiti prima della partenza!», strepitò la donna, alzando 

un indice rinsecchito.

LA PARTENZA?!
QUALE 

PARTENZA?



LA MIA 
COLLEZIONE 

DI TÈ DELL’INDIA 
CENTRALE DEV’ESSERE 

ACCURATAMENTE 
CATALOGATA!

 VUOLE CHE 
LUCIDIAMO 

ANCHE LE SUE 
INESTIMABILI 

TAZZINE 
SMALTATE DI BLU, 

SIGNORINO?

È INAUDITO! 
DOVE SONO 

FINITE LE MIE 
PANTOFOLE DI 

SETA?!



 CHI SCRIVERÀ 
poesie ALLA 

BELLA ARIANNA 
QUANDO NON CI 

SARÒ?!

METTERÒ
SUBITO 

L’ARGENTERIA 
SOTTOCHIAVE! VOGLIO 

VIAGGIARE 
LEGGERO! OGGI 
SPENDERÒ TUTTA 
LA mia PAGHETTA 
ALLE CORSE DEI 

CAVALLI!



«Ehi Bertha! Che sta succedendo?!»

Martha era sbucata dalla botola sotto il tavolo e le 

stava tirando la gonna. «Hai bisogno di una mano? Vuoi 

che lanci una delle mie fialette puzzolenti per distrar-

re tutti e farti fuggire?», le 

propose sussurrando e 

guardandosi attor-

no circospetta.
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«Non ce n’è bisogno», sospirò la piccola lady. «Tanto 

in questo momento non sanno nemmeno che esisto.»

Senza farsi notare, Bertha si accucciò e si infilò dentro 

la botola, trascinando con sé Joseph.
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